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parlamentare ed a rinforzarlo cogli ele­
menti del gruppo giolittiano. 

E certo, del resto, che alcuni antichi 
seguaci dell'onor. Giolitti si mostrano da 
qualche tempo molto premurosi per l'onqr. 
Brin, e sono quasi tutti,i giorni in animate 
conferenze con lui. 

t o s t a r * ! :D±ss]p>es.CìGi 
P A R T I C O L A R I 

t e dimissioni de l l ' onor . R o s s a n o 
ROMA, 22 

Si assicura clic Tonar. Rossano aveva 
nuovamente manifestato di dimettersi da 
deputato, ma che ne fu, vivamente sconsi­
gliato dall'onor. Gioiitti. 

L'on. Rossano ha pia preparato un opu­
scolo in propria difesa relativamente al 
processo della Banca Romana, ma pare 
«he non lo pubblicherà per ora. 

Cond iz ion i e c o n o m i c h e ig ien iche 
del R e g n o 

ROMA, 22 
Al ministero della.guerra si sta prepa-? 

rando uno studio sulle condizioni-econo­
miche ed igieniche di tutte le città del 
Regno, che sono sedi di guarnigione. 

Pare che questo studio debba servire 
per una più ragionale distribuzione delle 
guarnigioni, stesse, in modo da -ottenere tir) 
risparmio sul prezzo dei viveri e sulla spesa 
pegli Ospedali. 

I p rovv0d in ien t i finanziari 
E v i v al S e n a t o , 

HOMA, 22 ' 
Qualche senatore, conferendo coll'onor. 

Crispi, gli ha significato il, desiderio di 
molti colleglli che non succeda anche que­
sta volta pei provvedimenti finanziari ciò 
che accadde nella passata sessione, che, 
cioè, essi vengano presentati al Senato 
quando non c'è più tempo per discuterli. 

L'on. Crispi ha risposto che il ministero 
farà di tutto perchè ciò non avvenga. A 
tal uopo insisterà perchè, la discussione dei 
provvedimenti, una volta iniziata, non venga 
interrotta da altre discussioni. 

G r u p p o p a r l a m e n t a r e B r i n -
ROMA, 22 

L'onor. Brin conferì ieri a Montecitorio 
con diversi deputati del Piemonte e della 
Liguria. 

Si pretende che Fon. Brin sia ora tutttp 
intento a ricostituire il suo antico grappo 

JLjSS-

spedizione a! Madagascar 
La grande questione Sei giorno. Il ministro 

Hànoteaux, richiamandosi ai precèdenti ed al 
trattato dell'85, ha fatto sentire alia Camera 
il diritto di volerne la osservanza, la neces­
sità di agire: ed ha chiesto fjndi in 65 milioni. 

La Commissione è la granile maggioranza 
favorevole. 

Si tratta di conquistare « la Grande Terra ». 
di far sentire, sia pure sovra un povero po­
polo, la potenza della Francia: e nella febbre 
di affermarsi,-la corrente generale approva, 
e nou vuole indugi e già sì compiace dei suc­
cessi. 

I giornali più autorevoli però discutono se 
l'impresa sia opportuna, ne sentono le grandi 
difficoltà, esaminano i mezzi di superarle. 

II Figaro, in uri;ponderato articolo, osserva 
che non v' è oltraggio alla bandiera; che il 
trattato dell' 85 è equivoco; che prima di vo­
lere l'occupazione di tutta l'isola si devono 
tentare le dimostrazioni, i bombardamenti sulle 
coste, la confisca dei provvedimenti delle do­
gane, 15,000 uomini e 65 milioni non bastano 
che per principiare. 

Non si sanno trovare 13 milioni per non 
indebolire con congedi anticipati gli effet­
tivi dell'esercito... Siamo alla vigilia forse di 
un grande conflitto in (Europa... si sta sfa­
sciandola China ed un nuovo imperatore può 
iniziare una politica novella... non è questo il 
momento di intraprendere una guerra lontana. 
• -La «Franca Mititaire» fa intervistare l'am­
miraglio Mlot, lo stesso che fu sconfitto a Fa-
rafata dagli Hova, e ne riassume il giudizio 
colle parole «guerra lunga e costosa. » Sono 
nemici tenaci, faranno guerra da partigiani 
senza tregua, mai, guerra da belve, «Saremo 
costretti ad occupare tutta l'isola, ma ò più 
vasta della Francia, è ciò possibile?» Il clima 
ò malsano, non vi sono cavalli, ci vogliono 
150 portatori ogni 100, uomini ; gli indigeni, 
anche se nemici agli Hova, non sono guer­
rieri, ma ladri. Gli Hova sono di confessione 
protestante, faranno dunque anche guerra fa­
natica di religione. 

L' «Avenir Militaire» pone in rilievo la 
condotta dignitosa del Governo Malgascio, le 
nessune rappresaglie, la partenza non inquie­
tala dei francesi dalla Capitale. La principale 
discussione sua è però sul clima malsano e 
sui mezzi di trasporto. 
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V I T T O R I O G I A C O M E L L I 

(Proprietà riservata) 

Converrà quindi dirigere da questa parie le 
indagini^ imperocché, la supposizione della com­
plicità dei Raugeot,in quest'affare viene avva­
lorata dalla seconda delle lettere in cui si lag 

- gè chiaramente: il vecchio II... dove lo spazio 
strappato Dno al termine della riga è appunto 

• sufficiente a compir la parola. Posto ciò, con 
bastante apparenza, dì verità, il resto verrà 
da sé, purché ci sappiamo manovrare con op­
portuna destrezza: oggi stesso farò unavisita 
ai,Rott.goot, e se non,mi riuscirà di scoprir 
«alla affatto bisognerà dire che q' è qualche 
santo che protegge i.birboni in barba alla giu­
stìzia, o che, in furberia c'è chi può dare dei 
punti a Satanasso, mio riverito signore e 
maestro. 

II.gabinetto da lavoro dell'avvocato Vannot 
era, uno stanzino addobbato con eleganza sor­
ridente e civettuola, dalle tappezzerie color, 
di rosa riflettenti la luce di un magnifico sole 

Quanto -ai-clima si vorrebbero uomini tulli 
maturi, la legione straniera invece della faih 
teria di marina, classi richiamate dal conge-i 
do, soldati tratti dalla vicina isola della riu­
nione con una legge la quale imponga « la 
leva alle colonie ». 

Quanto ai trasporti, non patendosi portare 
à, cavalli perché insetti microscopici a mi­
gliaia,, che nessun rimedio può distrugg|jÉ8» 
si gettano sulte loro carni e uopo un mese di 
tormenti II fanno cadere consunti, non essendo 
conveniente far ricorso ai portatori negri per­
chè si raddoppierebbe il numero delle bocche 
da sfamare, si suggerisce una ferrovia da get­
tare contemporanea [al lento avanzare dalle 
colonie. 

Si sbarcherà a Maiunga. Se il fiurao Ykupa 
è navigabile (se ne discute) si porterà mate^ 
riale, con scialuppe a vapore di alumiaio leg­
giere e scomponibili, Ano a 150 km. entro 
terra. 

Gli altri 300 km. per giungere a Tanariva 
si dovrebbero superare con ferrovia De Cauville. 

L'Àvenir Militaire ricorda però che con 
questa materiale in Tunisia non si procedeva 
che di 1500 m. al giorno, che le locomotive 
soventi si interravano, che anche colla tra­
zione a cavalli, la linea non dava che 24, ton­
nellate al giorno. 

Saranno dunqus lavoro e marcia assai lenti. 
Ci vorranno non meno di 5 o 6 mesi dalla, 
data dello sbarco. 

E dopo la ferrovia speditiva bisognerà SUT 
bito costruirne un'altra di maggior potenr 
zialltà. 

TJu libro recentissimo del Martineaù nota 
che i grandi lavori laggiù sono fatti per. cor-
vèes imposte dal Governo sulle popolazioni mi» 
sere; v ' è dunque già abitudine a lavoro quasi 
da schiavi. 

Dalla discussione di questi giorni risulta che 
il preteso protettorat» sarebbe espresso nel-; 
l'art. I soltanto con queste parole: « tout Mal» 
gache à l'étranger est sous la proto.tion de 
la Franco», e che altri articoli esplicataraenté 
voluti dal Governo"Hova stabilisceno'che «là 
regina continuerà, a presiedere alla amministra­
zione interna dell'isola», e ohe « il residente 
francese non dovrà immischiarsene. » 

Il comando del corpo di spedizione verrà 
affidata al generale Duchesne attuale coman­
dante della 14 a Divisione a Bélfort, che si è 
molto distinto nel Tonkino. ed all'isola di For­
mosa. 

È nato nel 1837, è ufficiale dal 1857, tu fe­
rito e decorato colla legion d' onore a Solfe­
rino, si trovò nella Divisione che fu decimata 
a Forbach. 

CJ\OMACA D E L L ' E S T E F ^ O 

{Servizio .speciale del COMUNE) 

I n g h i l t e r r a 
Notizie dal Braaile' 

Ci telegrafano da Londra : 
Notizie da Rio de Janeiro recano che il 

nuovo presidente della repubblica del Brasilo 
- Moraes ,- ha ordinato V armamento di altri 
10000 uomini per tarli marciare su Rio Gran­
de in caso di bisogno. 

È probabile che il comando delle truppe 
venga assunto dall' ex presidente maresciallo 
Peixotto. 

Dalla Corea 
Un dispaccio da Tien-Tsin reca che la mar­

cia dei giapponesi su Makden è arrestata da 
sempre crescenti difficoltà/ 

A quest'ora Makdeu doveva esser presa e 
per la fine del mese le truppe giapponesi a-
vrebbero dovuto trovarsi sotto lo mura dì 
Pekìno. 

Si dice che l'esercito giapponese manchi 
di vettovaglie, causa, l'ostiiìtài delle popola­
zioni della Mancrzia. 

li freddo è intenso e ciò cagiona fra le 
truppe, non sufficientemente equipaggiate una 
grande mortalità. , , 

S p a g n a 
Congresso repubblicano 

Ci telegrafano da Madrid p 
Il congresso repubblicano ha votato le se­

guenti mozioni'•: 
1. La Unione di tutti i repubblicani per 

conseguire coi mezzi più pronti la ristaurat 
zioue della repubblica,; 

2. DI nominare una commissione con incaì 
rico dì associarvi le persone, che créderà più 
adatte, allo scopo dì arrivare-ai detti mezzi. \ 

primaverile, che per due vaste finestre inon­
dava l'ambiente dei suoi biondi splendori. 

L'avvocato era seduto davanti alio scrittoio 
di mogano filettato d'argento, sul quale sta­
vano disposti in beli'online atti, citazioni e 
documenti di varia natura. 

Presso di luì trovavasi un giovane dalla fi» 
scimmia singolarmente espressiva, dagli occhi 
intelligenti e vivaci. Portava la barba intera, 
ma tagliata cortissima, folta e ricciuta come 
i capelli, che, rigettati all'indiatro, lasciavano 
scoperta una fronte vasta e giustamente t r ­
inata, che respirava energia di volontà e di 
pensiero. 

— Signor Leroux, diceva l'avvocato, le vo­
stre obbiezioni sono giustissime, approvo i 
sentimenti di squisita delicatezza da cui sono 
ispirate, ma la giustizia reclama pure i suoi 
diritti, davanti ai quali ogni umauo riguardo 
deve sgombrare. Lese ante omnia,. Ohi spera 
di offendere impunemente è un pazzo che si 
lusinga di sfuggire l'inevitabile, di sottomet­
tere alla propria caducità ciò ch'è immutab le 
ed eterno come il destino e che ha la sanzione 
dei, secoli. 

A voigià è noto il fatto nelle sue genera­
lità. Ad ogni modo non sarà inutile (Issare e 
riassumere pei- sommi capi le circostanze più 
salienti di quel drammatico avvenimento. 

Cinque anni fa, una giovano creola di me­
ravigliosa bellezza veuno a stabilirsi a Parigi 
insieme ad uu giovane che passava per suo, 
fratello, assai ricco, di bell'aspetto e che por­
tava uno dai più grandi nomi dell'aristocrjzia 
brasiliana. 

Presero in affitto una elegantissima palaz-

Nella nos t ra tipografìa muni ta di m o ­
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri , si assume qualunque l a v o r ò 
a prezzi di tu t ta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 

Zina sul boulevard des Italians, sfoggiando ne­
gli abbigliamenti e negli equipaggi un lusso 
addirittura favoloso, sbalorditivo. 

• Questa vita continuò per parecchi mesi, 
senza notevoli mutamenti, e nulla faceva so­
spettare qual dramma terribile andasse matu­
randoti sotto sì tranquille apparenze. 

Quando, un giorno, i! palazzo va in fiamme e 
nell'incendio scompare la giovane coppia por­
tando seco il proprio segreto., 

Nlilla allora faceva sospettare un delitto, e 
fu sempre creduto a un doppio suicidio couir 
piatosi in circostanze eccezionali e quali sol­
tanto la fantasia o l'eccentricità americana 
possano imaginare. 

Io però, lo ripeto, non fui mai di questa o-
pinioue. E tale divergenza dal sentimento co­
mune era giustificata da parecchi fatti che ai 
più erano sfuggiti. 

Avendo avuto campo di avvicinare più dì 
una, volta il giovane forastioro, mi colpì la 
tristezza profonda diffusa sui suoi lineamenti 
e che nulla sembrava giustificare in un essere 
tanto privilegiato dalla natura e dalla fortuna. 
Un giorno inoltre fui richiesto da quello circa 
le pratiche necessarie all'adozione dei figli il­
legittimi, il che mi diede a sospettare un in­
trigo amoroso anteriore o forse , contempora­
neo all'attuale, e la cui scoperta può aver af­
frettato la catastrofe. 

Si tratterebbe quindi di un dramma di ge­
losia, a cui probabilmente non fu estranea una 
questione d'interessi ; non potendosi logica­
mente ammettere che le numerose obbligazioni 
scontate il giorno innanzi dalla Banca di Fran­
cia per l'ammontare di qualche milione siano 

Dispacci Telegrafici. 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 22. - Camera - Sì è incominciata 
la discussione del credito di 65 milioni per la 
spedizione francese nel Madagascar. Dopo una 
decina di discorsi a favore e contro il seguito 
della discussione fu aggiornato a domani. 

PARIGI, 22. — Il Figaro racconta del ten­
tativo fatto il 10 corrente di rubare in fer­
rovia dei pezzi importanti di cannoni Deporta 
a tiro rapido, inviati a una Commissione tec­
nica a Bourges e a Calais per esperimontarli: 

Il Figaro chiede che si rinforzi la legge 
contro lo spionaggio. 

PARIGI, 22. — Confermasi essere scom­
parsi i sigilli posti agli sportelli del vagone 
trasportante pezzi importanti dì un nuovo 
cannane a tiro rapido, inviate a commissioni 
tecniche di Burges a Calais. 

Ignorasi tuttora se la scomparsa dei-sigilli 
sia dovuta a caso fortuito o ad atto delittuo­
so; però tutte le casse rinchiuse nel vagone 
giunsero intatte a destinazione e non presen­
tavano veruna traccia di tentata rottura. 

PIETROBURGO, 22. — Czar si è recato ièri 
al palazzo d'Inverno a farè'una visita al prin­
cipe di Napoli. 

PIETROBURGO, 22. — Iersera fuwi. un 
pranzo ufficiale liei palazzo d'inverno. Vi as­
sistevano lo Czar, la granduchessa Alessandra 
Feodorowna, i sovrani esteri, il principe di 
Napoli, altri prìncipi esteri attualmente "'& 
Pietroburgo, nonché ì granduchi a le grandu­
chesse della famiglia imperiale. 

Nello stesso tempo in sala, separato fu ser­
vito un pranzo al seguito dei sovrani e dei prin­
cipi estori, nonché ai componenti le deputa­
zioni militari, venuti per i funerali di Ales­
sandro. 

PIETOBURGO, 22.— Il Principe di Napoli 
si recò oggi alleare due a visitare la caserma 
del reggimento Semenovshi della guardia im­
periale. 

Il Principe è partito questa sera alle 8.30 
con; treno imperiale pella linea dì Varsavia. 
Lo accompagnarono alla stazione ì granduchi 
i dignitari di corte, l'anibaseiarore Marochetti 
col personale dell'ambasciata italiana, 

LONDRA, 22. •= 11 Times ha da Buenos 
Ayres : 

Il regolamento circa le garanzie delle fer­
rovie non progredisce. 
7 BRUXELLES, 22.— Uhi banda di briganti 
mascherati penetrò a . Florensville nella casa 
parrocchiale, dove assassinò il parroco, sua 
madre ed il cappellano. I banditi che crede­
vano forse di farvi un ricco bottino/non tro­
varono che soli 60 franchi. Due individui so­
spetti complici'del triplice assassinio furono 
arrestati, 

BRUXELLES, 22. — Da Mageu giunge no­
tizia d'una; spaventevole tragèdia che riempi 
d'orrore l'intera.popolazione. 

Un individuo, improvvisamente impazzito, 
inzuppò di patrono le vesti di due suoi bam­
bini, quindi vi appiccò fuoco. 12 infelici bimbi 
morirono abbrustoliti fra orrendi spasimi, dop» 
lunga agonia. 

Il forsennato padre, che sì costituì spontanea­
mente all'autorità,, confessò d' esser rimasto 
-spettatore, impassibile ai lunghi ed atroci tor­
menti dei suoi propri tigli. 7 

TRIPOLI, ;22. — D'ordine dalla Porta que­
sto governatore generale si.è rifiutato di còh-
;se|nare-alle autorità tunisine l'autore d'un,i>-
micìdio commesso in quella città e di accettare 
la proposta del, ministro di Francia a Tunisi 
circa la consegna reciproci degl' imputati dì 
omicidio che si rifugiassero nei territori tri­
polino e tunisino. '-' 

restate interamente distrutte dall' incendio, 
se questo fu studiato e preparato di lunga 
mano. 

Imperocché, a che scopo l'annientamento 
non casuale, ma meditato, d'una sostanza così 
colossale , che , In mancanza d' eredi diretti, 
poteva benissimo venire impiegata in opere di 
pubblica beneficenza? E questa supposizione 
poi viene solennemente smentita dai prece­
denti del giovane straniero, che mi volle più 
d'una volta intermediario di generose elargi­
zioni e che adertva*volentierj a qualunque sot­
toscrizione in favore delle classi diseredate ; 
ed anche la sua giovane compagna mostravasi 
assai caritatevole ed era patronessa di parec­
chie opere pie. 

Insomma, ecco in brevi parole la ricostru­
zione del dramma secondo il risultato delle in­
dagini da me istituite. 

Il giovane straniero, don Jose d'Alcantara, 
aveva, giovanissimo ancora, avuta una rela­
zione amorosa con una giovane parigina, certa 
Antonietta Valmy emigrata, per rovesci di for­
tuna,, al Brasile. Da questa relazione nacque 
una figlia, Antonietta Valmy ed un figlio morto 
in giovane età. 

Qualche tempo dopo la nascita del secondo 
figlio, la coppia partì per Parigi ove prese sta­
bile dimora. 

Passarono alcuni ansi, e la giovane mori, 
raceotnandaude all'amaute una sua figlia dìmo-; 
rante al Brasile, avuta da una relazione ante­
riore. 

Ossequente alle sue volontà, egli parte nuo'-
vamente pel ; Brasile, raccoglie la fanciulla 
presso di sé, e, soggiogato dalla sua moravi-

COMUNICAZIONI DEL PADRE ' D M A 
sul terremoto della Calabria 

L'illustre padre Denza, Direttore della 
Specola Vaticana, manda le seguenti im­
portantissime informazioni sul terremoto 
del -16: 

È già qualche tempo ebe le regioni etnee e 
specialmente quello del versante Est, sono tor­
mentate da convulsioni del suolo, e a tutti 
sono noti ancora i disastrosi terremoti del 7-8 
agosto i quali infestarono molti luoghi di 
quelle contrade. In seguito ne avvennero altri 
qua e là a riprese. 

Tutti codesti movimenti, possono riguar-

gliosa bellezza, sì innamora di b i e, certo di 
esserne corrisposto, la conduce seco a Parigi. 

Egli aveva trentacinque anni/l 'altra quin­
dici appena, ma la donna, sotto il sole dei tro­
pici , è un frutto mirabilmente precoce; e la 
passione nel suo cuore ancor vergine s!accese 
e divampò con violenza selvaggia e irresisti­
bile. 

L'amante però che aveva creduto opportu­
no di nasconderla la relazione;avuta con la 
madre, invigilava in pari tempo segretamente 
all'educazione della propria figlia; e questa fu 
la causa prima d'ogui sventura; imparacene le. 
preoccupazioni, le gite.misteriose e frequenti 
non isfuggirono all' accorgimento geloso della 
fanciulla, che fede seguire i passi dell'amante e 
venne alla cognizione del fatto. Ignorando però 
la verità dei r appor t i l a i due, e ravvisando 
in quelli un'atroce offesa all'amor suo, giurò 
vendicarsi. 

Quanto successe, v'è noto, Chi sia però quella 
donua e qual nome abbia assunto,.. 

In quella entrò un,domestico annunziando 
che un indivìduo giunto appena allora chiè­
deva uh'udienza per comunicazioni,della più 
alta importanza. 

L'avvocato accennò che fosse introdotto. 

IX. 

Poco dopo la portierati sohìuse, dando pas­
saggio ad un uomo daf colorito assai bruno, 
vestito all'orientale, in cui l'avvocato non tardò-
a riconoscere José, il mulatto dalla contessa. 

{Continua) 
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darsi come prodromo del funesto terremoto 
avveuuto la sera del 16 corrente nella stessa 
regione della Sicilia, il quale si estese più ad 
Est invadendo l'estrema Calabria. 

Infatti furono sorprese dall' ingrato feno­
meno le medesime regioni etnee, cioè le due 
provinole di Catania e di Messina, e le estre­
me Calabrie cioè le provicele di Reggio e di 
Catanzaro, 

Il contro dei terremoti del 7-8 agosto fu 
nei dintorni, di Zafferana Etna, ove arreso 
moltissimi danni di cose e di persone ; quello 
dell'attuale movimento di suolo si fu invece 
nel pressi del faro dì Messina, e cagionò e-
gualmeuto molti disastri e molte vittime, seb­
bene non ne sia ancora accertata Pentita. . 

La scossa del 16 fu seguita da altre più de­
boli in diverse località, e non solamente fu 
sentita nei luoghi accennati, ma,si estese in 
altri più lontani, come a Roma od altrove, 
ove però fu indicata solo dagli strumenti re­
gistratori. Da ciò risulta la grande estensione 
dell'ondulazione. Del resto questo collegamento 
dei movimenti tellurici dell'estrema penisola, 
con quelli della Sicilia non sono nuovi nella 
storia, ina sogliono di tratto in tratto acca-
dere. 

Anche il Vesuvio in questi giorni si mostrò 
alquanto agitato corno no assicurò il prof. Pal­
mieri. 

Ulteriori notizie varranno a compiere il qua­
dro di questo importante avvenimento sismico. 

P. F. DBNZA 

E la risposta trionfante dei parenti della 

pi-
sposa: 

È tutto fatto in 5 ore. Pel resto... 

.•FORBICI ALL OPEI\A 

Il Paradiso Terrestre 
Rinunciamo all'antica credenza che l'E­

den, culla dell'umana razza, fosse in Me-
sopctamia. 

Un sapiente tedesco, Hermann Kurtz, 
prova che la patria d'Adamo e dei suoi figli 
fu l'Australia, e precisamente, la Nuova 

• Zelanda. 
Egli appoggia la sua tesi alle più recenti 

scoperte antropologiche. Secondo lui, il do­
licocefalo sarebbe il tipo primitivo, il più 
vicino a quello delle grandi scimmie an-

. tropomorfe; più tardi il tipo brachicefalo, 
più perfezionato, sarebbe apparso sugli ali 
tìpiani d'Asia; e la fusione dei due tipi 
avrebbe dato origine alla razza umana su­
periore. 

11 Kurtz si giova anche del racconto mo­
saico per confortare l'ipotesi della fusione 
delie aue razze. 

Quando Mosè, dice il professore tedesco, 
parla dei primi tentativi di espansione degli 

. Adamiti,' narra che Caino o Kaino, - notate 
la parentela del nome con quello di Chi-
ria (I) - andò verso il paese di Nod, che è 
là Mongolia, e vi si arqmogliò. 

Mosè ammette dunque l'esistenza di una 
. razza distinta dalla adaniita. 

La leggenda della nascita d'Eva nata 
dalla costola d'Adamo offre al Kurtz una 
spiegazione ingegnosa. 

Egli ci vede una nuova prova del fatto 
che Adamo è l'uomo più basso nella scala 
dell'umanità, il più prossimo all'animale, 
l'australiano, primitivo. 

Si son trovati scheletri di uomini di razza 
australoìde con i3 paia di cestole. La tre­
dicesima costola, della quale noi difettiamo, 
è proprio quella che Adamo prestò ad 
Eva. 

Se dopo tutto questo bei ragionamento, 
non siede convinti, io non so che farci. 

X 
Un carnefice di meno. 
Telegrafano da Vienna che ieri l'altro è 

morto a Briinn per tisi il carnefice dell'im­
pero austriaco Giuseppe Siegfried. Non 
aveva che 4o anni. 

Dicono che aveva l'abitudine di vestire 
• con scrupolosa eleganza e che era caratte­
ristico per la sua affabilità. 

Quando lavorava - soggiunge un collega -
calzava costantemente guanti neri e ve­
stiva in frak e cilindro. 

Né i suoi meriti si limitavano all'esecu-
• zìone dei colpevoli. Era, dicono, suonatore 
di cetra ed abile cacciatore. 

Mi dispiace di non poter annunziare ai 
tanti egregi volenterosi in cerca d'impiego 
una buona occasione per farsi innanzi: il 

• posto è sino d'ora aggiudicato al fratello 
del defunto, di nome Luigi, e che attual­
mente esercita le funzioni ai boia nella Bo­
snia. 

Decisamente questa dei Siegfried è una 
famiglia di eroi! 

X 
L'abate Lenire sì è attribuita la missio­

ne, come i lettori sanno, di modificare il 
testo delle leggi francesi che regolano la 

. celebrazione del matrimonio. 
Quelle leggi, secondo l'abate Lemire, 

•creano delle difficoltà o degli intoppi che 
scoraggiano molti individui. 

Costoro sarebbero proclivi a commettere 
il matrimonio d'impete, per provocazione 
0 per brutale malvagità: non sono atti a 
perpetrare il matrimonio premeditamente 
e ad affrontarlo con calma. 

Ora le leggi pongono un intervallo tra 
J primo impulso e l'atto decisivo, e in quel-
1 intervallo trova posto la riflessione. Chi 
ci pensa due volte non prende più moglie. 
Bisogna dunque impedire che l'uomo ci 
pensi. 
. E questo vorrebbe ottenere l'abate Le­
mire. 

Egli sogna una legislazione rapida come 
una violenza, regolamenti fulminei come 
una bastonata sul capo, lo stordimento della 
vittima, il grido angoscioso, appena cele­
brate le nozze: 

— Un momento I ci devono essere ancora 
delle lormahiàl... 

gliate quanto tempo volete, 
L'abate Lemire sogna una specie di ghi­

gliottina matrimoniale, innanzi a cui il pa­
ziente, prima di riaversi e pensare ai casi 
suoi, riceve uno spìntone e si trova, in 
meno che lo pensi, con la testa nella lu­
netta. 

L'abate Lemire trova che delle compli­
cazioni legislative si giovano ì parenti degli 
innamorati per impedire la loro unione. Se­
condo dunque rjuel santo uomo, si tratte­
rebbe di farla in barba ai parenti. 

Vi è bisogno di aggiungere che l'abate 
Lemire arriva troppo tardi, e che quando 
due innamorati vogliono farla in barba ai 
loro genitori, vi riescono anche senza l'a­
iuto dell'abate? 

X 
/ versi. 
Un altro sonettino inedito di Guido Me­

nasci : 
IN VIAGGIO 

Passano i corvi a torme 
sovra la neve bianca, 
p'assan, con l'ala stanca, 
su la neve che dorme. 

Le nere e gravi forme 
radon la neve bianca; 
Ora la luce manca, 
manca al silenzio enorme. 

Nel grigio vaporoso 
il treno rumoroso 
senza riposo va. 

Via cei funerei corvi 
vanno i pensieri torvi 
ride la meta già. 

X 
Le sciocchezze: 
Perchè piangi, caro mio? che cosa hai? 
— Nulla! 
— Perchè adunque piangi? 
~ Perchè non ho proprio nulla! 

X 
La signora, mentre fa colazione si com­

muove ascoltando il canto di un usignolo. 
— Oh! come vorrei avere quel uccellino 

delizioso I 
il barone di Guascogna impugna il fucile 

ed esclama: 
—- Non dubitate, signora, fra due minuti 

l'avrete ai vostri piedi. 
X 

Due borsaiuoli s'incontrarono in un'oste­
ria: 

-— To' che bella catena d'oro tu hai! 
— E l'orologio? Guarda un poco. 
— Magnifico! quanto l'hai pagato? 
— Non lo so l'orologiaio dormiva e non 

m'ha potuto dire il prezzo. 
X 

La Sciarada: 
t) numero 
2j del corpo umano 
3) nel Veneto 

Quella precedente: 
SCU-RADIV 

LA FORBICE 

sue parti quest'opera e la dichiara molto si­
tile per la pratica dell'ingegnere. 

Questa dichiarazione, emessa dalle Stanze 
della Cesàrea Regia Accademia delle Scienze 
Lettere ed Arti in Padova, il di 8 Maggio 1818, 
è firmata da Luigi Mabil Presidente e da Giu­
seppe Barbieri Segretario. 

Probabilmente questo Francesco Zola com­
promesso nelle cospirazioni del 1821, salvossi 
colla emigrazione e col volontario esilio della 
sorte sventuratlssima che ebbero I condannati 
politici di quell'epoca, alla patria nostra tanto 
nefasta. 

Dalla Prefazione dell'opera stessa si rilava 
poi che questa fu pubblicata per eccitamento 
fattone al fratello dell'Autore, Marco Zola, 
ingegnere di |2,a Classe, dall' ispettore idrau­
lico Latter. 

È cosi chiarito che Francesco Zola, dottor in 
matematica e Luogotenente di Fanteria nel­
l'esercito austriaco nel 1818, Autore !del sud­
detto trattato, è il padre di Emilio Zola a fra­
tello di Marco ingegnere nel Corpo reale di 
jfaMÙe e Strade. 

''Ciò conferma la notizia dataci sulla famìglia 
Zola dalla Illustrazione Italiana. 

A. e. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Nella Sala della Gran Guardia 

CRONACA VENETA 

Treviso, SS 
Si sono fatte accoglienze massime a S. E. 

i| Cardinale GIUSEPPK SARTO Patriarca di Ve­
nezia, che fra giorni da quella città parte per 
il solenne ingresso alla sua sede. 

La Gazzetta di Treviso pubblica un lungo 
cenno delle accoglienze fatte al Patriarca e 
ne dà minuta relazione. 

il padre di Emilio Zola 
Nell'ultimo numero dell' Illustrazione Ita­

liana trattando deila famiglia dell'illustre ro­
manziere francese, Emilio Zola, che presente­
mente visita Roma, affermasi che suo padre 
fu ingegnere del Genio Civile italiano, il quale 
nel 1821 a sfuggir alle persecuzioni austriache 
abbandonò Patria e impiego, e si trasferi in 
Francia ad Alx, dove formò la sua famiglia. 
Questo Zola, di noma Francesco, noi crediamo 
ohe sìa l'autore di un trattato di Livellazione 
topografica, pubblicato in Padova coi tipi di 
Valentino Orescini 1818. 

In questo pregiato trattato 1' autore, Fran­
cesco Zola, dicesi dottore in Matematica e 
Luogotenente d'infanteria nell'i, r. Reggi­
mento Re Guglielmo dei*Paesi Bassi n. XXVI 
di S. M. I. R. A. 

Il trattato è dall'Autore dedicato a S. E. il 
P. Cristoforo |Barone da Latterman di Sua 
Cesarea Reale Maestà Apostolica effettivo in­
timo Consigliere di Stato, Cav. dell'ordine Mi­
litare di Maria Teresa, Gran Croce dell'i, r . 
ordine austriaco della Corona Ferrea, Gene­
rale di Artiglieria, proprietario di uu Reggi­
mento d'infanteria e Comandante Generale de­
gli Stati Veneti (sic]. 

Nella prefazione dell'opera l'Autore dice 
che da circa un un^anno aveva a mezzo del 
Generale Latterman ottenuto il permesso su­
periore per compiere gli studi matematici nella 
Università dì Padova, e tosto che gli ebbe com­
piuti, senza mancare ai doveri del suo servi­
zio, prese ad occuparsi nella più delicata delle 
operazioni geodetiche dell' ingegnere. Da tale 
applicazione ne uscì l'opera sua sulla Livella­
zione. 

La Commissione incaricata dall'Accademia 
dì Scienze di Padova a dare conto dell'Opera 
manoscritta, di cui trattasi, loda in tutto le 

Gli APOSTOLI ' 
E un' idea veramente encomiabile. 
Udire i commentì del pubblico, chiedere il 

responso dei giornali, lasciare, in una parola, 
che l'opinione generale si formi ed indichi i 
preferiti e giudichi i meno degni, quando si 
tratti di un concorso per opera d'arte, è tal 
cosa, che merita di per sé stessa un encomio. 

Ma così come soggettivo è il giudizio dei 
visitatori, altrettanto deve ritenersi quello 
di chi per caso è messo a scrivere nei gior­
nali. 

Per ciò cattivo metodo potrebbe essere, 
come si è visto in questa mostra, quello di 
additare alla Commissione chiamata per un 
definitivo parere, quale sia, a nostro avviso, il 
migliori ; vale più assa' discutere e dire, quali 
siano, le proprie idee, di quello che impan­
carsi a critici sentenziosi, senza ammettere 
restrizioni, imponendo quasi come inappella­
bile il proprio pensiero. 

Questo sia dettò, a commento dì un disgu­
stoso articolo, altrove comparso - articolo, 
che porta certo ottimo frutto, se mai per uf­
ficio della stampa s'intendesse seminar zizza­
nia in una classe di persone. 

E lasciamo, dopo la premessa, come è eterno 
destino di noi giornalisti, le cosa al posto di 
prima. 

X 
Dunque il conorso per designare chi debba 

essere autore degli Apostoli da collocarsi nel 
Cimitero Maggiore, è stato aperto. 

Aperto, cosi per modo di dire. 
Perché la cattiva prova, data dal prece­

dente, ha consigliato il Municipio ad indirne 
uno di nuovo - ed ò appunto di questo che 
oggi si tratta. 

D'autori ce ne sono parecchi - forse troppi 
per un lavoro che non ha grandi vantaggi 
economici, ma che - sia detto per tutta ve­
rità - rappresenta nella sua più pura essenza 
la commercìalibilità più raffinata dell'arte. 

Che tale sia T incubo dei nostri scultori; 
tu lo vedi non appena entri nella Sala della 
Gran Guardia. 

Fu increscioso obbligo per essi adattarsi ai 
patti, moderare forse le idee alle esigenze vo­
lute, uniformare i progetti alla possibilità di 
una esecuzione, che permettesse, come si dice 
in gergo di negozianti, di star dentro in una 
somma piccina, piccina, quando invece ben 
di più sarebbe necessario per fare e far 
bene. 

E si è fatto in verità abbastanza, data que­
sta condizione, che gravava sulla mente e 
sulla mano degli artisti, come una fatalità. 

In primo luogo va subito notato che sotto 
ai molli segnanti i diversi progetti si nascon­
dono ì più valorosi fra i nostri artisti: Rizzo, 
Sanavio, Novelli e poi Bertocco eNaseimbeni 
e Caimi. 

Non ohs tutti abbiano date cose buone -
anzi, per far la crìtica, senza che questa non 
offenda - ciò che non può essere nei nostri in­
tenti - ma tocchi suscettibilità, taceremo i no­
mi : quei molti usati por distinguere i vari 
bozzetti serviranno a meraviglia aucho a noi 
per coprire gli autori. 

E vanno con buona pace coperti d'un velo 
ben fìtto quei poveri apostolueci impiastric­
ciati sullo loro tabelle di creta, senza anima, 
senza vita, nelle loro gabanne malvestiti ed 
incomodi - quei poveri apostoli sotto cui e' è 
una striscia di carta incollata dove si scrive 
qualche lìnea di storia. 

Ah ,' in verità, vai meglio che quello povere 

toghe, goffe e ridicolo nelle loro insulse pie­
ghe si stendano affatto e sul viso erugli arti 
di quei poveri rachitici per rispetto dell'arte 
e del buon gusto I 

Arte e buon gusto che trovano di che do­
lersi anche altrove. 

Uno sforzo inaudito di stecca ha dato tre 
bozzetti distinti col nome Apostolato. Ma chi 
li vegga erigersi sotto [Il loro manto nella 
ampiezza della figura tozza e squadrata, non 
può a meno di chiedersi, che cosa mai sotto 
ai paludamenti vi sia: se stinchi, e femori, e 
tibie, G adomi e spalle siano proprio là sotto 
collocati, oppure in luogo di tutta questa ine­
zia anatomica non siasi sostituito qualche cosa 
di rigido e di uniforme, assai meno incomodo 
per la riproduzione. 

E può darsi. 

Peccato però che il vizio si riproduca an­
cora - tanto è vero che codesta assenza quasi 
completa della parte anatomica va pure ben 
giustamente criticata altrove. 

Infatti essa sì riproduce nei tre apostoli, 
segnati Spes - tre apostoli cho rivelano uno 
sforzo inaudito per arrivare a qualche cosa, 
un vero sforzo nulla più, da|cui si sono avute 
soltanto le buone ispirazioni. § 

E passiamo oltre -, in più spirai/il aere, si 
direbbe..... 

Salvatore, prò Necropoli patavina e Arte 
sono tre motti ohe segnano invero qualche 
cosa. Poiché senza scendere a particolarità, 
in essi si vede studio ed abile metodo d'ese­
cuzione - studio dalle parti e dell'insieme, 
esecuzione diligente, coscienziosa, accurata. 

li poi e' è qualche cosa ancora, che suppli­
sce alla deficienza degli altri. 

Infatti invano tu cerchi un po' d'SSea in 
quelli che abbiamo Gnora esaminati. Paro che 
Paolo, il convertito, e Pietro il dubitoso, e 
Giacomo l'ascetico, e Giovanni, l'ispirato e via 
via, non abbiamo saputo dir nulla alla mente 
di chi tentò riprodurli. 

Non su quei volti un muscolo si scuote, non 
un baleno di pensiero in quegli occhi, nò su 
quelle tronfi un raggio, che qualche cosa dica 
e riproduca ed ispiri. 

È un malanno davvero endemico. 
Poiché mentre tanto si parla di verismo e 

di veristi e tanto si studia sugli antichi mo­
delli e dalle vecchio scuole s'apprende, pochi 
sanno, all' atto (pratico, chiedere ed ottenere 
dalla natura una riproduzione esatta, che 
l'arte quindi abbellisca e renda più. ancora 
accetta. 

Chi siffattamente'comprende il ministero 
suo, è il fortunato fra tutti. 

Perciò fortunato chiamiamo lo scultore che 
si segna col motto Arlef il quale so ci dà un 
S. Giovanni leccato e damerino, pur tuttavia 
et; offra in mezzo ad undici figurine un San 
Giacomo veramente buono, che lascia traspa­
rire dal volto la fede istintiva, nell' ascetico 
volgere dello sguardo, errante per i cieli, 
quasi in traccia d'una speranza che ivi sì ac­
quieta. 

Kd è il S. Gìacorn.o di Arte che ci ha as­
sai impressionato. Peccato però che a parer 
nostro non tutto di quel S.Giacomo sia origi­
nale: una figura pressoché identica la ha data 
nelle sue tele il Moielli - l'illustre capo-scuola 
che tiene, fra i pochi, eccelso posto nell'arte 
italiana. 

E passiamo oltre. 
Sotto il motto prò necropoli patavina un 

giovane intelligente espone quattro hozzetti; 
i due migliori San Giovanni e San Tomaso-
questi preferibile a quello, E dobbiamo ag­
giungere, che tutti e quattro rivelano un pro­
fondo senso artistico e una bontà di concetto, 
che si estrinseca in bella maniera nel lavoro 
accurato e fine che quel concetto riproduce. 

Resta Salvatore - lo sfortunato Salvatore, 
a cui tocca di rifare uno dei bozzetti, rottosi 
por malaugurato accidente. 

E Salvatore presenta per ora due modelli: 
Filippo e Pietro, tutti e due lavorati da 
maestro. 

Filippo nella severità dei lineamenti addi­
mostra tutta la robustezza e la fermezza del 
pensiero: nell'insieme delia persona rivela una 
qualche cosa, che non è dei nostri tempi ma 
che deve essere esistito nell'età delle fedi uà; 
scenti e degli eroici entusiasmi. 

È un qualche cosache la parolanon sa spie­
gare, ma l'anima comprende. 

Così di Pietro, sostenente nella scarna mano 
le chiavi della eterna porta, pensoso sotto il 
peso forse del proprio fallo, forse della propria 
riparazione. 

E poi artisticamente c 'è nell'insieme il la­
voro anatomico, che si rivela nei muscoli fac­
ciali esattissimi ed altrettanto nelle parti ve­
stite, le quali ti danno una buona volta l'idea 
dei muscoli, delle ossa, dello carni, che di 
sotto si riscaldano, muscoli, ossa e.carni, che 
formano e disegnano nelle ampie vesti le dif­
ficili pieghe con tutta precisione. 

E si è detto cosi abbastanza. 
Concludendo è d'uopo aggiungerò che nel 

suo complesso il concorso odierno non è una 
delusione; 

Ai tipo volato per l'ornamentazione armo­
nica col tempio del Cimitero, tutti o quasi i 
bozzetti odierni rispondono. 

Chi più, chi meno, certo però in modo en­
comiabile i tre migliori danno argomento per 

una scelta giudiziosa e in ogni caso per un'u-
tlle divisione del lavoro. 

E sarà questo forso il consiglio da, pressa. 
gllèrsi. 

X 
L'ampiezza del tema ci toglie di poterti 

oggi occupare del concorso per il busto » 
Francesco De Lazzara. 

Lo faremo domani. 

Echi del genet l iaco di S. M. la Re­
gina . 

Presidente Deputazione Provinciale 
PADOVA 

S. M. la Regina ringrazia sentitamente V, 
S. e codesta onor. Deputazione Provinciale 
por i gentili devoti auguri rassegnati fausta 
ricorrenza augusto compleanno. 

Cavaliere d'Onore 
GUICCIOLI 

*% 
Nel g iornal ismo. 
Alla direzione della Gazzetta di Mantova, 

già tenuta da Arturo Pardo, passa li signor 
Francesco SandonS, ex direttore de\VAlpigia­
no di Belluno ed ora redattoro della Gazzetta 
di Venezia. 

Uomo battagliero, provato alle quotidiano 
lotte del giornalismo, il suo posto è quello di 
Mantova - difficile, arduo anzi, per l'acrimo­
nia del partiti. 

Bollett ino della Pubbl ica Istruzione. 
Dal Bollettino della Pubblica Istruzione^ 

ieri pubblicato, rileviamo le seguenti disposi­
zioni che riguardano la nostra città : 

Si riconfermano gli incarichi ai professori 
De Giovanni,f,Omboni e Spica dell'JUuiversità 
di Padova. 

Piccio, prof, del Ginnasio di Belluno, è co­
mandato ad insegnare nelle sessioni aggiunte 
del Ginnasio di Padova. 

*•. 
Club Ignoranti di Venezia. 
La Presidenza del Club Ignoranti di Vene­

zia ha fatto un elegante pubblicazione dì un 
ricordo di una gita a Teolo, organizzata a 
merito dei Consoci di Padova, li 2 Settem­
bre 1894. 

L'abbiamo esaminata diligentemente e men­
tre notiamo II'pensiero gentile di quella Se­
zione che ha voluto ricordare quella giornata 
con una pubblicazione veramente riuscita, dob­
biamo mettere in evidenza il prezioso ricordo 
perchè Ci pare riuscito anche dal lato arti­
stico. 

Precede uu bellissimo gruppo delle due Se­
zioni ignoranti riunite, quella di Venezia e 
Padova. 

Segue ; poi una storia dettagliata della ge­
niale riunione, interpolata qui e là da alcune 
vignette in fotografia che, seguono i punti più 
culminanti delia gita. 

La descrizione della memorabile giornata è 
fatta con quel tirio e quell' eleganza di forma 
che tanto distinguono la penna del Presidente 
di quella Sezioue G. A. Vendrasco ed altri 
consoci. 

Così della gita rimarrà un ricordo - e noi 
pure lo terremo ben grato. 

• ; • ' ' • . ' - • 

Acceleramento del servizio t e l egra-
Uco. 

Il ministro delle poste e telegrafi e convinto 
ohe il tempo massimo fra l'accettazione di un 
telegramma all'ufficio mittente e la sua conse­
gna al fattorino all' ufficio di arrivo, non do­
vrebbe eccedere : 

a) un'ora per i telegrammi scambiati fra 
uffici collegati da uno stesso filo o da filo di­
retto o semi diretto ; 

6) un quarto d'ora in più dell'ora iniziale 
per ogni trasmissione intermedia perchè il ter­
mine massimo non ecceda due ore — intesi si 
intende questi due termini come limite mas­
simo, perchè 1'onor. Ferraris crede che un 
telegramma scambiato fra due uffici legati da 
filo diretto, non «debba richiedere più di 
«mezz'ora dal momento dell'accettazione in 
« un ufficio a quello della consegna al fatto 
« rino nell'ufficio di destinazione » — il mini­
stro delle poste e telegrafijdiciamo, convinto 
di questo, ha diramato una circolare ai diret­
tori compartimentali e principali ed ai capi 
ufficio di 1. classe richiamando la loro atten­
zione sul modo come si disimpegnano i servizi 
negli,uffici dipendenti e specialmente su i se­
guenti punti : 

a) Se i telegrammi accettati o ricevuti 
sono scambiati nei termini massimi di un'ora 
o di due ore ; 

b) Se sia possìbile sopprimere o semplifi­
care formalità, registrazioni, moduli, ecc., op­
pure se convenga dare una diversa disposi­
zione ai locali in guisa da accelerare il servi­
zio ; 

e) Se il personale nelle diverse funzioni 
e gradi, sìa o no sufficiente, zelante e atto a 
prestare buon servizio ; 

d) Se sia possibile accelerare il servizio 
impiantando apparecchi celeri e fili diretti allo 
scopo sopratutto di diminuire il transito a cia­
scun ufficio. 

Siccome però il ministro crede che il ri­
tardo maggiore si verifichi nel tempo che un 
telegramma impiega per passare dall'ufficio di 
accettazione agli apparati, o dagli apparati 



alla spedizione, cosi sopra questo p u n t o 
specialmente Jriohiama l ' a t tenz ione dei capi 
ufficio avver tendo che. a suo avviso per cia­
scuno dei movimenti debbano bas ta re dieci mi­
nuti . 

Il ministro a t tenda risposta non più tardi 
del 30 co r ren te ; intanto invita i capi ufficio 
a starsene meno nei loro gabinetti e ad eser­
citare vigilanza diret ta ed at t iva perchè il 
servizio sia prontamente ed energicamente e-
seguito. 

Il ministro t e rmina annunciando essere sua 
intenzione di organizzare fra breve un siste­
ma regolare.di controlio sopra i t e l eg rammi 
in ritardo. 

* * 
T e a t r o Gar iba ld i . 
Di prima impressione stavamo quasi per fare 

un atto di pentimento per la tema di aver 
contribuito indirettamente, accogliendo un re­
clamo sul teatro Garibaldi ad un atto degli 
agenti di P. S., atto elio sinceramente non 
possiamo approvare. 

Alludiamo a quanto avvenne alla recita di 
ieri sera, cioè la sospensione improvvisa or­
dinata da quegli agenti di lasciar entrare al­
tri spettatori nel teatro stesso, col pretesto 
che la sala era ormai ricolma. 

Orbene: per testimonianza degli intervenuti 
allo spettacolo risulta invece che avrebbero 
trovato posto facilmente altre duecento per­
sone. 

Ci duole iljdirlo, Vuhase di quegli agenti fu 
veramente precipitato, e costituisce in certo 
qual modo una specie di arbitrio a danno de­
li amatori della musica disposti a interveni­

re, nonché degli interessi dell'impresa. 
1! senso dell'art. 8 del Regolamento esposto 

nell'atrio del Teatro, è troppo chiaro per am­
mettere discussione in proposito: esso dice fra 
le altre cose che gli spettatori arrivati in r i ­
tardo e che non trovino più posto, non hanno 
diritto al rimborso dell'importo del [biglietto. 
Ciò dimostra chiaramente che nessuno può ar­
bitrarsi, sia pure un'autorità qualsiasi, di so­
spendere' la vendita dei biglietti col pretesto 
d'un eccessivo concorso. 

Speriamo che questo malaugurato provve­
dimento che lamentiamo, non si rinnoverà 
ulteriormente, perchè darebbe all'Impresa del 
teatro piena facoltà di avanzar i suoi lagni 
che sarebbero giustiflcatissimi. 

.*. 
Sta t i Uni t i . 
L'egregio sig. Eugenio Valle professore di 

Mandolino, ha ieri sera ottenuto un nuovo 
successo ed è statò apptauditissirao. 

Venne ammirata la sua particolare abilità 
musicale, e certamente ehi ha assistito all'e­
secuzione di quella suonata che è la Battàglia 
di Solferino, ne 6 rimasto pienamente soddi-

| sfatto;.gli esprimiamo il desiderio di riudirla. 
Siamo però obbligati/Jdi avvisare che il detto 

musicista non si fermerà tra noi che sino a 
Domenica mattina. 

L ' u n i o n e l a l a forza. 
Quantunque ieri non ci sia stato possibile di 

annunziarla, siamo lieti oggi di dire che una 
balla idei appena sorta, si è svolta e realiz­
zata; vogliamo dire la decisione presa dal Cir-

j colo Maudolinistico di fissare la sua sede per 
le accademie nelle sale del Clubjdl Scherma e 
Ginnastica. 

Cosi 1 nostri bravi mandolinisti e chitarristi 
hanno a loro disposizione il bellissimo am­
biente di Piazza Duomo, dove potranno dar 

j seggio della loro ormai nota valentia. 
Noi, facendo voti per il progredire del Cir­

colo, ci compiacciamo della simpatica unione 
Si arti cavalleresche e gentili quali la scherma 

| e la musica. 
Fra breve gusteremo il primo concerto e ne 

daremo dettagli. 

P r e s t i t o de l l a cUtsYdi B a r l e t t a 187 0 , 
lOB." GitMglono del 20 novembre 1894. 

Serie 504 dal N. 1 al 50 rimborsabili in 

L. 10 0. 
Obbligazioni premiate 

Sorie TNV Premio Seria N. Prem 
756 J4 50000 3501 13 100 
1092 2 3000 3630 21 100 
2581 5 500 3672 3 100 
3659 31 500 4000 5 100 
47 42 400 4402 35 100 

3245 15 400 < 4519 44 100 
2147 17 300 4530 13 100 
2993 31 300 4612 29 100 
5187 23 300 4704 22 100 
2324 29 100 4768 10 100 
2345 25 100 5511 4» 100 
2659 11 100 5587 48 100 
2817 24 100 5601 35 100 
3191 1 100 5963 14 100 
.3468 13 100 5983 37 100 

A. G. Rub i s to ln 
Tutto il mondo musicale e specialmente la 

Russia commemora con vivo rimpianto la 
morte testé avvenuta del fecondo maestro, il 
celebra pianista Antonio Rubinstein, morto a 
Peterhoff (Russia) per apoplessia cardiaca. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 28 novembre 1894 

00,17 
41,80 

Unione f i l o d r a m m a t i c a I r i de Cossa . 
Ecco il programma dei privato trattenimento 

! che si darà la sera di domenica 25 novem­
bre 1894, alle ore 8 1|2 poni., nella sala so-

! ciale Riviera S. Giovanni N . 5195. Si rappre­
senterà La legge ilei cuore, commedia in tre 

, atti 4i Ettore Dominici. 
(Madera U trattenimento la farsa : / tre 

| Kiopgrati, 
A * 

Ancora de ! fur to F r i z z o r i » . 
Diatro altre indagini la P. S. potè avere un 

I quadro di valore rubato da un agente di ne-
I 8ozio al sig. Frizzerin. 

il detto quadro era tenuto in consegna da 
| «erto M. M. d'anni 40. 

Avresti. 
Questa notte le guardie di P. S. arresta-

|

ro»o alcune persone perchè condannate dalla 
nostra Pretura per baccani notturni. 

Uu c a r r o rovesc i a to . 
'eri alle ora 14 ad un carro ripieno di sale 

^e transitava per la Via dei Servi, ad un 
™to si spazzò l'asse della ruota sinistra in 
modo che il carico si capovolse. 

fortunatamente non si ebbe a deplorare 
[nessuna disgrazia. 

'l'ovato sul momento un altro carro, venne 

B O L L E T T I N O 
dello- pnWicazìoni matrimonisi) 

del 1 8 N o v e m b r e 1 8 9 4 
Prime pubblicazioni 

Oagnin Giovanni fu Tiziano villico con Cam ' 
poroso Elisabetta di Angelo villica. 

Calore Francesco di Filipoo contadino con 
Varotto Giulia di Pietro conladina. 

Paccagnella Carlo di Mariano ca r re t t i e re 
con Tiso Antonia di Giacomo casalinga. 

Venturini Agostino di Angelo villico con 
Braghe t to Cecilia fu Santa e salinga. 

Monetta Ernesto fu Felice cuoco con Mu-
ble Giovanna fu Giovanni camer ie ra . 

Sa r to re Eugenio di Antonio villico con R a m -
pazzo Pasqua di Francesco villica. 

Lovison Pietro di Luigi villico con Scarso 
Maria di G . . B . villica. 

Bortoletto Santo fu Sanie villico con Ra-
vazzolo Carlotta di Giacomo villica. 

Varotto Giovanni fu Gaetano contadino con 
Schiavon Maria di Na ta le contadina . 

Nicole Nlcodemo fu Angelo contadino con 
Paccagnella Oliva di Antonio contadina. 

Di Lenna Plinio di Luigi agente privato con 
Mosca Caterina fu Stefano casalinga. 

Grigolon Eugenio di Antonio mura to re con 
Dotto Carlotta di Giovanni sa r t a . 

Nieolotti Eugenio dì Liberalo contadino con 
Tognazzo Rosa fu Giovanni contadina . 

F ranco Pietro fu Giovanni contadino con 
Bettio Antonia di Giovanni contadina. 

Boscaro Luigi fu Marino cantoniere ferro­
viario con Scattolin Luigia fu Agostino con­
tadina. 

Vettore Francesco di Antonio villico con 
Zago Giovanna di Carlo villica. 

Cesarotto Agostino di Antonio villico con 
Galtarossa Giuditta di Antonio villica. 

Faggin Angelo fu Antonio contadino eoa 
Rampazzo Maria di Luigi contadina . 

Galiozzo Giuseppe fu Domenico erbivendolo 
con Bisello Rosa fu Antonio contadina. 

' Tut t i di Padova. 
Orsellini Maurizio del P . L . facchino in ' 

Ponto S. Nicolò con Novanta Amalia fu Luigi 
contadina io Guizza. 

Bacchini Pericle fu Giovanni pubblicista di 
Mezzani (Parma) con Chinazzi Ida fu Ernesto 
maestra e lementare di Padova . 

Vania Valentino di Angelo contadino di Al 
bignasegno con Marcoiongo Te re sa di Antonio 
di ChiBsanova. 

Baratel lo Ernesto fu Prosdocimo agente pri­
vato in Selvazzano con Canova Angela fu Gio­
vanni possidente di Padova. 

Trevisan G. B. fu Giovanni Contadino in 
Padova con Oarpanesa Eugenia di Davide de 
Luigi contadina in Grumolo delie Abbadesse, 

Sonoin Giuseppe ili Giacinto contadino in 
Mandria con Sìtvestrìn Giustina di Vincenzo 
contadina di Abano. 

Biolo Carlo di Giuseppe contadino di Vigo-
novo con Dona Celeste di Angelo domestica 
•di Vigonovo. 

Visentin Antonio fu Pietro contadino in S. 
Gregorio con Rigon Emilia di Antonio conta­
dina di yigodarzei 'e . 

Bison Antonio di Giuseppe guardia daziaria 
in Padova con Spillar Caterina fu Giovanni 
contadina in Abano. 

Destro Giordano di Pasquale villico di Ponte 
S, Nicolò con Sar tora to Angelina di Giovanni 
villica di Oranze di Gamia. 

Dal Gesso Pietro fu Bartolomeo pasticciere 
in Modena con Ortolani Maria di Giuseppe cu­
citrice di Cremona, 

Giaccon Curio di Fideuzio manovale in Tor­
re con Mieheloa Giuditta di Eugenio domesti­
ca in Peraga di Vigenza. 

Unica pubblicazione 
Gensati Ludovico fu Luigi industriale in 

Padova con Bozzo Clotilde di Giacomo in To­
rino. 

R o m a 22 
Rendita contanti 
Rendita per fine 
Banca Generalo 
Credito mobiliare 
Anioni Acquo Pia 1020,-
Aaioni Immobiliare 27,— 
Parigi a a mesi —,— 
Parigi a 3 mesi —,=: 

Mi lano 22 
Rendita it. contanti 00,7tì 

. (Ine 9«,11 
Azioni Mediterranea 494,— 
Lanificio Rossi 1263.= 
Cotonificio Cantoni 301,=; 
Navigazione generala 313,— 
Raffineria Zueoherl ilo,— 
Sovvenzioni V -
Sooietà Veneta '!».— 
Obbligalo 1 moria. 4115.511 

i nuora lì ft\Q 276,— 
Francia a vista 107,80 
Londra a 3 mesi 26,00 
Boriino a vista 132.W 

P a r i g i 22 
Rendita fr. 8 Om — , -
Idem 3 0(0 perp. 101,86 
Idem 4 1i2 Orò 107,3a 
Idem ital 8 9[0 84.= 
Cambio s. Londra 35,13 
Consolidati injlesilOS llìlld 
Obbligazioni loaib. 8 3 9 , -
Cambio Italia 7,!!0 
Rondila turoa 20,117 
Banoa di Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano 8 0{0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnnola 
Banca Sconto Parigi 
Banoa Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Snoz 2077,— 
À'zioni Panama Ut , " 
Lotti turchi 127,12 
Ferrovie meridionali 601),— 
Prestito russo 88,011 
Prestito portoghese 23 3{4 

728, 
5 0 0 , -
517,50 
100,30 

7 3 , -

(Ì687B 
91T,_ 

Mostre informazioni 
E . v i v a m e n t e c o m m e n t a t a u n a l e t ­

t e r a di Bonghi , ove sment isce che nel 
banche t t o a Zola abbia voluto offen­
d e r e l a M a d o n n a . 

La ch i ama la più. cara , dolce, p u r a 
e s a n t a idea della donna che è pen­
s a t a m e n t e u m a n a , e di Dio, che l ' h a 
m a n d a t a quagg iù . La offendono quelli 
che ne fanno merca to e fingono di 
diffonderne il cul to par t r a r n e van ­
taggio personale e non temono di r i ­
vest i re p a g a n a m e n t e la ca ra imma­
gine c r i s t i ana . 

Gor re -voce che se Gioli t t ì e R o -
sano r i f iu tassero di o t t e m p e r a r e al 
manda to di compariz ione, ques to si 
cainbierebbe in m a n d a t o di c a t t u r a . 

Ier i è s t a t a p r e s e n t a t a al min i s t ro 
della P u b b l i c a I s t ruz ione la re laz ione 
della commissione per l a r i forma dei 
p rog rammi scolastici . 

* * 
L'on . F e r r a r i s h a assicurato che il 

p roge t to p e r : le l inee telefoniche a 
g rand i d is tanze non t a r d e r à ad essere 
a t t u a t o . 

Le-pr ime l inee, che sa ranno i s t i tu i te , 
s a r anno quelle t r a Milano e Tor ino e 
t r a R o m a e Napol i : 

NUOVO NEGOZIO MANIFATTURE 

VITTORIO ROSA 
P i a z z a E r b e N. 1 6 5 , vicino a l la F a r m a c i a « Al l 'Ange lo » 

STOFFE NOVITÀ' E CONFEZIONI PER SIGNORA 
S S A W S T O M A . Wmm. SJWfflBO) 

SETERIE, BIANCHERIA, STOFFE per MOBILI, TENDAGGI 
Merci tes tò a c q u i s t a t e da l lo migl ior i F a b b r i c h e E s t e r o e N a z i o n a l i 

(W P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I -Ci 760 

LA. PREMIATA DITTA 

GIUSEPPE PEZZATO 
i'"«aaan5si.Ti. - BT«J»ll»r« - C a p à n a n a w i r w 

A . - y " V i < 3 e t 
che per la prossima stagione invernale tiene un ricco assortimento 

Stufe e Franklin in cotto di diverse forme e dimensioni 
Stufe in t e r r a refrattaria, natural i e verniciate 

Stufe di maiolica e porcellana 
Stufe in ferro di qualunque s is tema Nazionali ed Es tere 

Cucine economiche di propr ia fabbricazione, robus t i ss ime ed elegant i 
per Collegi - Restaurant - Ospitali - Pr iva t i , ecc. 

Assume qualunque lavoro per r iscaldamento ad aria calda 
Impianto completo di Caloriferi per interi Edifici 

U n i c o H © p © s ì t è 
de l i a Sluiffa « 'Veni P a r i g i n a » 

Esclusiva 'vendi ta del ve ro Carbone artificiale « Excelsius > 
T iene inoltre officina per costruzioni in ferro 

Assume qualunque l avoro d 'ar te mura r i a 

P r e z z i c r a n v e n à e n i i s s i t n i 
Si 8 pedi Bea il C a t a l o g o gr a ti a a r i chi e s t a 

ASSOCIAZIONE CONTRO L>CCATTOMGG 
Offrire al bisognoso il lavoro a far preparare a buonissimi prezzi oggetti 

di biancheria, vesti per domestici e per usi di famiglia, scelta leina uà ar­
dere di l'aggio e di rovere, scatole por campioni e per pacchi postilli, sac­
chetti di carta per zucchero, caffè eri altri generi ; — ecco lo scopo della 
apposita SEZIONE DEL LAVORO istituita dalla Associamone contro l'Accat­
tonaggio, Via Albero, 430-! A. 

Ogni giorno, meno le feste, i locali sono aperti dalle 9 alle: 12 anche ai 
visitatori. 

Clienti della vera beneficenza I 

Date numerose commissionili 420 

Corriere dell'i ftjìe 

T 
I tosto eseguito lo scarico a quindi il sale potè 

l'Ungere la sua - destinazione. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

Bene lo spettacolo di ieri sera: agli artisti 
gli applausi più sinceri - al maestro Orefice 
la ,piu profonda ovazione. 

Era il teatro, come di consueto, splendido 
per l'intervento numeroso del pubblico. 

Ed annunciamo, per di piti che il cav. Ta-
boga ha saputo renderne più perfetta l'illu­
minazione, aggiungendo una Ala di lampade 
sopra i! secondo online, 

Cesi l'ambiente sfolgora addirittura in tanta 
grandiosità di luce 

•V 
Per sabato è annunciata la serata d'onore 

dell'egregio basso signor Tullio Oarapello. 
E, quello che si dice, un avvenimento di 

importanza: prova splendida il fatto che tutti 
o quasi i posti sono venduti. 

Annunciamo che il seratante canterà l'aria 
del Duca fl'Arcos nel Salvator Rosa ; un pezzo 
di musica buona e che farà ammirare la| voce 
potentissima di Tullia Campeilu, 

Ultimi Dispacci 
I l avor i p a r l a m e n t a r i 

ROMA, 23, ore 8 
Lunedi veni), definitivamente fissato l'or 

dine dei lavori parlamentari. 
La seduta del 4 e quella ilei 5 saranno 

interamente dedicate alle elezioni della 
presidenza e delle co urnisslmi. 

Siccome però sono inevitabili dei bal­
lottaggi, cosi si prevede che occorrerà 
anche una terza seduta. 

I n t e r p e l l a n z e ed i n t e r r o g a z i o n i 
ROMA, 23, ore 10 

A tutto' ieri le interpellanze ed interro­
gazioni; presentate alla segreteria della 
Camera, senza contare quelle dell'on. Im­
bottili, ascendevano a 43. . 

No te dì v a r i a z i o n e ai b i lanc i 
ROMA, 23, ore 11,20 

Le ragionerie dei ministeri hanno resti­
tuite ai rispettivi ministri e diverse 
di yari.tutio.ae ai bilanci del corrente 
cizio. 

Le note stesse sono state a loro 
consegnate al ministro del Tesoro. 

J t U T ^ S K R V A ^ O W O ^ S s T O O ^ O M i ^ O 
DI PADOVA 

S4 Nooembre 1804 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 ni. 46 a. 52 
Tempo medio dell'Europa ore l i m. 59 ». 'lì 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

ANGELO MENIN B1ZZAR0 
1 P a d o v a - A n g o l o IU 1 inai lo l\ 1 0 8 6 P a d o v a 

Stabilimento Pianoforti 
delle p r imar ie F a b b r i c h e Nazionali od È s t e r e 

da 1.. ^Ì»f . V. a®»© 
US- G A R A N Z I A CINQUE A.NNI -ci 

Noleggio dalie U li in più - ù u . u t . . Riparazioni 

Negli Ospitali d" Europa ed America si usa i 
in gran quantità l'.E-ilHLSIONE SCOTT per ' 
i suoi rapidi e buoni effetti. 

(Gi'ardnrsi dallo falsificazioni o sostituzioni) 
Da tri) anni adopero nulla mia Clinica la vostra EMUL­

SIONE SCOTT e Tho Ecmnvo trovata salutato e laoilo 
prendersi dagli ammalati. 

Ancona, 1(1 novembre 1888. 
Bott. KRDTNANDO TURCHI 

33 Modico Chirurgo Primario 

BENEFICENZA 

C o in p e . 

note 
eser-

volta 

a t e i b i g l i e t t i 
DISLLA 

A FAVORE DEL 
COLLEGIO REGINA MAaOHERITA 

io Aiuitrni 
pe r le o r fane dei m a e s t r i e l e m e n t a r i 
— sotto il Patronato ili S. M I" Regina — 

SS Novembre 

Barometro a 0'- mii. 
Termometro centigr. 
Vensiotie del vap.acq- ' 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento 
Velocità cbil. orar, del 

vento, , . 
Stato del cielo 

Dalle 9 del 22 alle 9 del 23-, 
Temperatala massima ~ + (5.7 

» minima = — 0.3 
minimo dalla manina del 23 -I- 2.5 

Ora Ore Ore 
9 15 2t 

"67.7 766 0 766.9 
'—0.3 + 5.0 + 2 8 
4.3 6.5 5,5 
96 95 98 

W N . W W N W NNW 

2 1. 13 
nebb. nebb. nebb, 

P. BELTRAME, Direttore 
F. SAOOHBWO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

OGNI BIGLIETTO COSTA UNA LIRA 
e può vincere 

160,000 Lire 
premi per 

I i l rè SS©,©®® id i IBItB5MI 
tutti pagai») cuti v'js.'!]?! snììé iJivnr.̂ e Seti) e 
Succursali della BANCA D'ITALIA. 

Per t* acquisto tloi bigUtìUi rivolgersi â U 
Ulllci HaasantUiìin e'Vngier, Roma via Muran­
te, Napoli, Firenze, Milano, Torino, Venezia, 
Padova. 

Per invìi per posta aggiungere'cfliit. 45' per 
la raccomandazione dfiìle Iutiere. 

N. 5 biglietti si «poliscono franchi da ORO) 
spesa. — Rsvultiersi uioiire a tutti R!Ì licitai 
postali di 2,a class" e le Collettorie poetati di 
•la ed ai principa'i Banchieri e Cambiavalute, 

In Padova Via Spirito Santo N. 982. 
Q97 

VOLETE SCB1VHR BEHE ? 
pror/ity In spHCi;jlilà 

I N T G H C O S T 3 R I ' 

neri, viola e da copia 
GOMMA^ LIQUIDA. 

preparati dalla premiata Dilla I-I. ROEDL di 
Praga esclusivamente per la Ditta 

R U Z Z A L U I G I 
CfUtTOLEIUA. 

con propria fabbrica Registri, Libri, Notes 
ili nuiii aeiiére 

M o n t a t u r a C a r t e Geo i j r i l ì cho 
FÀB.B.R CA CORNICI: 

(fogni dimensione e prezzi 
BUSTE 1)1 NUOVO MOnELLu PKR UFFICI 

Arso i ' l imento t imbr i in g o m m a 
OLEOGRAFIE l'I INCISIONI SA0R13 

BIGLIETTI VISITA TIPOLITOGRAFIA 

Novità p.n'Aìnniri e Felicitazioni -
PKftNT'O ASSORTIMENTO SCATOLE 

PER .SPEDIZIONI 
Prezz i modic i s s imi 

PADOUA- Via Tonicene verso S. Daniele 

Tasti p?r a Scinia Eismantari•• 

Annyricio 
I sottoscritti, dal i6 Ottobre u.s. , hanno 

assunto l'esercizio dell' Albergo-Restaurant 

Economia e Risparmio 
di q u a l u n q u e spesa per oli A b b o n a ­
m e n t i a g io rna l i di Mode, Scient i i lol , 
L e t t e r a r i ecc . 

à L U LIBRERIA P. M O T T I 
Piazza Unità d'Italia _ PADOVA 

Si PÌCBVOTIQ &Msoasawser«li a 
«jMa8uta!5Jii3 S' iars iala a i s a l a 
p;-e«3Sffl d ì e 'periSssa 

Si garantiscono i premi 

Sperano di vedersi onorati da numerosa 
Clientela, sia d'Albergo elio di Restaurant, 
avendo F i d o i i i ì - j t pesEz i ' e tenendo 
una buona Cucina e V i n i « c e l t a . 

Si accettano pensioni od ordinazioni di 
rinfreschi, cola/.ioni, pranzi a cene por 
Società od anche da servirsi a domicilio. 

Giuseppe Simonich e G-
145 

Orar r* delie Ferrovie 
{Vedi tv- pagina) 

^^jjiajiaaJBaagEBsflensaffiaifflissssw '.'. 
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La pubblicità è fonte di guadagno • Approfittate del nostro Giornale il più diffuso deìa Provincia 
Per gli Annunzi rivolgersi agli TFffici delia Casa di Pubblicità HAASENSTEIN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova~ 
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S O L O L 'ACQUA' 

CHININA- M1GONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P É L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contrai]azioni ed esìgere, sempre sttlt'eitoiietia il nome deipreparalor 

A. IVI I G O N E & C. 
MILANO Via Tot-ino, 12 = MILANO 

g! ed, Sivende da tutti i farmacisti e negozianti dì profumerie ah, 1,50 e L, 2 la fiala, 
tioltiglia grande L, 8,50, — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 
A P a d o v a dal Slg. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sin. DALLA BARATTA Negoziante — 

Sig. G. B. PEiZZIOL Droghiere in PI «Ma Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti. II119 
Deposito generale da A. MIGONE E C. - Via Torino N. 12, - MILANO 

F abbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
^ Vicenza) j . O N I G Q (Prov. di Vicenza) (Prov 

11 GAFFE AVANA, molto economico ed igienico, è pure 

eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 

Caffè. 

Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. 421 

J. S E R R A V A L L O OS T R I E S T E 
h t r e p A r a i o a f r e d d o c o n fegati f r e s c h i e s c e l t i i n T e r r a u o v a d ' A m e r i c a . 1 

ha sostenuto e sostiene vittoriosamente-la lotta di fronte ad altri OLII ed 
— • • • • • 

EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE AI BAM­

BINI ed agli ADULTI DEBOLI si trova, genuino, dal seguente depositario 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
756 €>HAi'<lar$i. da l l e contraffazioni ©ti iinitaxiAiiì 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F r a t e l l i 33'x* a i i c SL, 

F o r n i t o r i di S. M. i l H e d ' I t a l i a 

di MILANO 

! J L Ì ! ' " J ' 

; SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medagl ia d ' O r o e G r a n D i p l o m a d ' O n o r e ^ ,_ 
alle ftpojfcfonf di Firenze 1861, Londra « 6 2 , roridi « 6 7 , Vienna K7S, Venezia IS7S, Filadelfia 1876, Parigi Ì878, 3 g 

Sydney.1880, Bruxelles ISSO, Melbourne ISSI, Milano ISSI, Nizza 1883, Torino issi, Anversa « S S £,<§ 
l$dra 1888, Barcellona 1888, l'aliai 1889, Palermo «95), Genota « 9 2 <"> g 

•'•: Medag l ia d ' O r o del Min is te ro d 'Agr i co l tu ra , I n d u s t r i a e Comm. , R o m a 1 8 9 2 g w 

A}) G r a n D i p l o m a di I. G r a d o a l l ' E s p o s i z i o n e Mond ia l e di Ch icago 1 8 9 3 S E 
ir. M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E •CI 

P I » 

L'uso de! F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per e g. 
ehi soffre /'ebbri intermittenti errerai! : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " a 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. Sia 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, > 
col vino 0 col calle. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola I' appetito, fa- § 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda allo persone soggette al mal > 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni 0 debolezza, nonché a quel o 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo o 
V uso del F e r n è t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Picor'a L. 2 . 
Guardarsi dalle conlrti/faztun* 

Viaggia tor i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del .,ad C. F. HOFER e C. — GENOVA 304 

P a d o v a - V é r o n à - M i l a n o 
accel. 0.23- 1.67- 6.35 
omnibus 7.40-10.25-17.20 
diretto ,9 .34-11. 2-14.25 
omn. 1 4 . - - 1 7 . 5 - 23. 
diretto 14.54 - 16,16 -19.35 
misto 19.35-22.30- (1) 

(1) fino a< Verona 
(2) da Verona 

Milano-V e r o n a - P a d o v a 
omn. 
misto 
accel. 
omn. 
diretto 
omn. 
accel. 

(2) - 5 .20-7 .58 
» - 6.35-10.46 

7.30-11. 5-13.30 
10.— -17.10-19.42 
13. 5 - 16.30 -17.56 
14.16-22.— - (1) 
18.35-23.15- » 

NB. Tutti treni faranno un minuto dì fermata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni faranno ogni. Martedì un minuto di fermata 
al Ponte di Gambarare sito fra ie Stazioni di Mira Porte 
0 Oriago. 

diretto 23.25- 2.26- 3.50 

Padovi i -Boy.-Bolot ina 
omn. (1) - 4.35 -

» 5.35 - 7. 1 -
misto 8. 5 ' - 10.= -
acc. 10.59 - 12,13 -
dir. 15.17 - 16.15 -
mistolS. 6 - 19.44 -
» 20. 6 - 21.47 -

dir. 23.35 .26 -

7.1 ì 
10.20 

12) 
14.40 
1 8 . = 
23.10 

(2) 
2.== 

(I) da Rov. - (2; fino a Roy. 

Bo lo« i i a -Rov . -Padova 
dir. 2.20 -
roitto (1) -
omn. 5 .= -
misto 9.10 -
dir. 10.45 -
mito (1) -
omn.ì5.55 -
acc. 18.20 -

3.44 - 4.34 
5.25 - 7.29 
7.47 - 9.24 

13.16 - 15.16 
12 12 ~ 13.16 
16,50 - 19.33 
18.50 - (2) 
20.25 - 21,36 

Mes t re -Trev i so-Cdlne 
dir. 5.23 -
omn. 5.38 -
misto 8. 9 -
omn.11.15 -
dir. 14.35 -
misto 17.24 -
» 18.38 -

omn. 22.43 -

5.43 -
6,24 
8.65 

11.50 - 15.24 
14.55 - 16.56 
18.10 
19.20 

7.45 
10.15 

0) 

23.40 
23.20 - 2.35 

(1) fino a TrgV. - (2) da Trev 

Udine-Trev i so-Mes t re 
misto 2.-= -
omn. 4.50 -
acc. (2) -
dir. 11.25 -
omn. 13.20 -
misto (i) -
omn. 17.50 -
dir. 20.18 -

6.37 -
• 8 . = -
10.30 -
13.30 -
16.57 -
18.25 -
21.10 -
22.19 -

6,31 
8.46 

11.16 
13.54 
17.56 
19.10 
22.22 
22.43 

Monselice-Leflnago 
omnibus 7.30 = 8.46 
misto 16.= = 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

Be l luno-Montebe l luna 

l^ognago-Mónsellc« 
omnibus 7,2& 
misto io, i 
omnibus 19.45 

8.35 
11.30 
20.50 

v t s n » m f « n 
P a d o v a - B a s s a n o 

Ojum. 
misto 

4,41 
8, 3, 

14,36 
18.28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

B a s s a n o - P a d o v o 
ansio 5,15 
omn. 8,30 
misto 15,12 
omn. 19. 2 

7, 4 
10,14 
17, 2 
20.53 

f a r t ova Baniioii mi t ino i i -Fadova 
uiisio 9,10 
» 13,40 
» 17,30. 

10,50 
15,20 
19,10 

aualu 7,10 
»: 11,10 
» 15,40 

8,50 
12,80 
17,20 

T •evisd- Vicenza 
taiacu 
omn. 
mis 
omn. 

.4,32 
8, 5; 

14,20, 
18,14 1 

6,47 
9,53 

16.47 
20 22 

Vicenza -Trev i so 
^Mtu 4,55 
» 8 , -

» 15, 3 
«min. 18,66 

7, 7 
10.23 
17,12 
81, 7 

HBaÉM 
Collegl lano- Vi t tor io 

olmi. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15, 
omn. 16, 5 
» 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

Vit to r io -Col legl lano 
utun. 6,32 
misto 8,55 
oiuu. i2 10 
misto 14.56 

. 19,35 

1 5 8 
9,*3 

12,: 6 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 

"omnibus 4. 5 = 6.50 omnibus 7.-- = 9. 5 
•misto 6.35 = 10.10 misto 13. 8 = 15.40 

13.30 = 15.59 » «16.27 = 20.25 
omnibus 18.25 = 20.28 (| omnibus 20.28 = 22.42 
(*) Al Venerdì servizio senza passeggieri. 

Mon tebel lu i ia-BelIuno 

linaio 7,40 
» 11,30 
» 15,40 
» 18,— 

8,40 
12,30 
16,40 
19,'—' 

P i o v e - P a d o v a 
"l.*sw 6,?0 

»• 8,50 
» 13,.-
» 16,50 

7,30 
9,50 

1 1 , — 
17,50 

Pauova-MoinebeMiirm 
misto 5,10' 
» 11,10 
» 18,28 

6,49 
12,50 
20,12 

Mori 1 e l i e l tuna- l ' adova 
misto 7,17 

16,21 
20,43 

9 , = 
18. 1 
22.20 

POLVERE D 
dei Comm. Prof. V A N Z E T T I 

' Proprietà C a r l o Tsk,xi.'t±xi.± Farmacista - Verona 
Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la conservazione; purifica l'alito, disinfetta la bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza 

JLire JL la scatola con istruzione ! P P S ^ a ^ ^ 5 S ^ ! ! ! ^ S o ^ ^ ì ^ Lire JL Sa scatola con istruzione 
ni/~TT « ' •••«ìiiSBiiìiigìa^^^^^ ì 

Esigere la vera V a n z e t t i - T a n t i n i — Guardarsi dalle Falsificazioni, Imitazioni, Sostituzioni 

JFRANCA a domieilio in tutto il Regno si riceve la POLVERE DENTIFRICIA del Comm. Prof. VANZETTI, inviando l'importo a mezzo di oartpliha-vaglla a C. TA'NTIISI 

[Verona - senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTlNl alla GABBIA D ' O R O Piazza Erbe, 2. — Fuori di Verona presso i principali Farmacisti e Profumieri. 
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Nella nostra Tipografìa, munita di motore a gaz, si eseguisce qualunque lavoro 
Padova 1894, Tipograna P. Sacchetto 


